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INTRODUZIONE

 
 

La vasta e variegata produzione di Agostino d’Ippona, la multi-
forme trama del vissuto personale e l’intreccio tra adesione alla fede ed 
esigenza della riflessione critica definiscono i contorni di un pensiero 
che, con difficoltà, può essere racchiuso entro una cornice univoca, sia 
essa filosofica o religiosa.

Agostino, che ha attraversato un’epoca di difficile e complessa 
transizione, è un pensatore instancabile ed esigente, capace di ritorna-
re continuamente sui suoi passi, con l’intento di chiarire le pieghe più 
recondite del proprio pensiero, di ridiscutere i nodi lasciati irrisolti, ep-
pure, nonostante tutto questo – e forse proprio per questo –, è un pen-
satore che, a distanza di svariati secoli, dà ancora a pensare.

Il senso di smarrimento degli uomini e delle donne del suo tempo, 
l’interrogazione incessante intorno al senso della propria esistenza, il biso-
gno di trovare risposte rispetto al venir meno di sicurezze apparentemente 
incrollabili, hanno molto in comune con le nostre domande di oggi. 

Se molti pensatori, all’inizio del secolo scorso, continuavano a do-
mandarsi perché, nonostante le innumerevoli conoscenze offerte dalla 
ricerca scientifica, rimanesse ancora aperta la domanda sull’uomo, sulla 
sua natura, sul posto che questi dovesse occupare nel mondo, oggi, a 
distanza di anni, quelle stesse domande si sono acuite e forse sono rese 
ancora più drammatiche dalla perdita quasi totale di riferimenti affet-
tivi, relazionali, ma anche religiosi, culturali, politici. I potenti mezzi di 
comunicazione di massa e i sofisticati meccanismi dell’informazione ci 
rendono forse più informati, ma anche più smarriti rispetto alle scelte di 
fondo. Di fronte a vecchi e nuovi interrogativi, il pensiero di Agostino, 
la sua visione dell’uomo, del tempo e della storia disegnano una via che 
è ancora capace di offrire importanti punti di approdo a cui il pensiero 
può aggrapparsi, per la sorprendente capacità di porre grandi domande 
e la intelligente efficacia di molte sue risposte. 

A questo pensiero, alla sua capacità di far risaltare la grandezza e 
miseria dell’essere umano, a cui i moderni hanno assegnato il termine di 
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dignità, ma anche alla capacità di porci dinanzi alla libertà della creatura 
umana, nella tensione del desiderio che aspira a raggiungere il bene a 
cui anela incessantemente e nella necessità di fare i conti con i lacci che, 
dall’interno, ci tengono avvinghiati alla nostra impotenza, è dedicato 
questo nostro percorso riflessivo; esso attraversa molte delle opere, cer-
cando di volta in volta di intercettare il filo tracciato dalla sua sensibilità 
e dalla sua instancabile ricerca.

In questa prospettiva il desiderio di mostrare la grandezza e la 
fragilità dell’essere umano costituisce un primo e fondamentale motivo 
che ispira la ricerca di Agostino, fin dalle opere giovanili, consentendoci 
di muovere i primi passi del nostro lavoro di ricostruzione riflessiva. 
Rendendosi conto che la conoscenza di sé, mai certa e soggetta ad una 
continua e perenne rimessa in discussione, costituisce un’istanza fonda-
mentale alla base di un essere che crede e cerca di far valere la propria 
libertà, Agostino suggerisce una riflessione tutta rivolta verso l’orizzonte 
interiore, che egli scopre grazie al platonismo, ma con il quale impara a 
fare i conti in modo nuovo soprattutto dopo la conversione, nella con-
sapevolezza che qui sono condensate le questioni più delicate e irrisolte 
che riguardano la vita umana. L’interiorità si disvela, in maniera sempre 
più significativa, come lo spazio dell’incontro con una trascendenza che 
interpella e convoca circa il senso dell’essere nel mondo, ma anche come 
il luogo dello scontro della volontà con se stessa, che si avverte come 
libera e nello stesso tempo avvinghiata alla propria impotenza. 

L’anelito dell’essere umano si rivela come un tratto peculiare e 
misterioso nel quale si riconosce per un verso la traccia del divino, come 
un’impronta impressa nella radice stessa del suo essere, per l’altro la 
peculiare fragilità della natura umana, incapace di rimanere teleologica-
mente orientata nella traiettoria disegnata dal bene. Il difficile equilibrio 
tra volontà e desiderio permette di soffermarsi, in maniera peculiare, 
sull’essere umano, sul suo essere una creatura unica e speciale, ma anche 
bisognosa e sempre in cerca di conferme; a volte protesa verso il futuro, 
fiduciosa di conseguire quel bene a cui tanto anela, altre volte passiva-
mente ripiegata verso un passato che genera orrore, rimpianto e rimorso 
per gli errori che si sono accumulati e dai quali si fa fatica a staccarci. 

Agostino riesce ad attraversare la vasta gamma delle emozioni e 
dei sentimenti umani, “stanandoli” dai più remoti angoli della coscien-
za, mettendo in primo piano il tema dell’inquietudine e del desiderio 
che mira al bene, ma anche del pudore e della vergogna, come del ri-
morso per il godimento in occasione del male commesso e deliberata-
mente scelto. 
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In tutto ciò, l’amore gioca un ruolo di primo piano, perché ispira 
e muove verso il desiderio di godimento dell’oggetto amato. Ora, da un 
lato l’amore sembra elevare l’uomo fino al compimento supremo del 
desiderio, dall’altro è esposto al pericolo di trascinarlo verso il basso, 
facendolo sprofondare in quell’abisso di nulla da cui rifugge ogni retta 
coscienza. L’oggetto desiderato è decisivo rispetto all’ascesa o alla rovi-
nosa discesa dell’umano desiderare, perché desiderare in modo infinito 
un oggetto finito, ci avverte Agostino, ci fa vivere l’esperienza della per-
dizione, mentre desiderare in modo infinito un oggetto infinito permette 
di risollevarci e di ritrovarci, dispiegandoci un orizzonte di senso che è 
tutto da contemplare e godere. 

Oltre a definire le esperienze personali, racchiuse entro il recinto 
della vita privata, l’amore costituisce anche il motivo che coagula gli in-
teressi di un popolo che, proprio per il suo amore, merita di essere defi-
nito come tale, appunto un popolo. È grazie all’amore che si riscoprono 
le virtù della vita comune e pubblica, è grazie alla capacità di amare che 
gli esseri umani possono oltrepassare gli steccati e i confini definiti dalle 
convenzioni sociali e ritrovarsi nel comune desiderio di perseguire un 
bene imperituro e irriducibile alle logiche umane. 

Il modello dell’amore divino, esigente e disponibile al contempo, 
costituisce il riferimento e il termine paradigmatico al quale gli esse-
ri umani dovrebbero conformarsi. Con questa convinzione l’Agostino 
convertito chiede di lasciarci guidare, nella fede, verso il volto misericor-
dioso di un Dio, che è Padre e che attende tutti, specialmente gli ultimi, 
come attestano le riflessioni dedicate alla misericordia. L’abbraccio del 
padre della parabola evangelica, per quel figlio che lo aveva lasciato e 
che si era perduto, costituisce per Agostino un termine di riferimento 
valido per ogni umana esperienza che conosce il senso dello smarrimen-
to e dello scarto. Ogni creatura, infatti, sa o dovrebbe sapere che può 
sempre confidare nel tenero e avvolgente sguardo compassionevole, che 
non allontana chi sbaglia, ma attende e ama proprio i fragili e i più di-
stanti. 

La raffinata mappatura dei moti dell’animo umano ci si dispiega 
nel vasto e multiforme piano delle opere, da quelle esegetiche a quelle 
pastorali o dogmatiche. In ogni occasione, Agostino dedica all’umano 
il suo sguardo paterno e partecipe delle miserie umane, ma anche della 
sua mirabile bellezza che riluce ove meno ce l’aspettiamo, come nel caso 
della croce, nella quale è stato scelto che venisse sacrificato il Salvato-
re dell’umanità. Questo legno, segno di umiltà e dell’abbassamento del 
divino, si erge dalle profondità della terra fino alle altezze del cielo per 
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mostrare agli uomini la sua capacità di traghettarli nel mare tempestoso 
di un tempo instabile e incapace di garantire loro la felicità a cui anelano 
e verso la quale indirizzano, a volte inutilmente, tutte le loro energie e 
tensioni. 

Grazie alla riscoperta della grandezza della dignità umana, l’esse-
re umano può assumersi più di un impegno che arricchisce e dà senso 
allo spazio della vita privata e di quella pubblica. Ispirati dall’amore del 
bene gli esseri umani sono anche in grado di riconoscere e far valere il 
principio della pace, origine e compito dell’umana convivenza. Educati 
dall’amore ed esposti allo sguardo benevolo di un divino Ordinatore, 
per Agostino gli esseri umani sono capaci di riscoprire la loro autentica 
vocazione e di metterla in pratica nei luoghi ove sono chiamati ad espri-
merla.

Il tema della dignità umana, che affiora a poco a poco come trama 
preziosa nel tessuto grezzo della vita umana, è mirabilmente rappre-
sentato da tutta l’opera agostiniana, sia pure con terminologia diversa, 
nella quale s’incontrano fede e ricerca, il ripensamento della Rivelazione 
cristiana e il lascito migliore del platonismo e del pensiero antico. Ago-
stino, infatti, pur non assumendo la semantica della dignità nel modo 
in cui verrà elaborata dall’epoca moderna in poi, è impegnato a rico-
noscere il valore dell’essere personale in modo appropriato ed efficace, 
tanto da divenire un termine di riferimento ineludibile per la riflessione 
posteriore. 

Anche i pensatori dell’epoca attuale riconoscono in Agostino un 
punto di riferimento per la sua capacità di mettere a tema la novità e 
la grandezza dell’essere umano, senza rinunciare a coglierne punti di 
vulnerabilità e debolezza. Alcuni tra i filosofi con i quali, per mettere 
alla prova al sua riflessione ante litteram sulla dignità dell’essere umano, 
abbiamo deciso di confrontarci, hanno saputo, meglio di altri, cogliere 
alcuni tratti dell’originalità agostiniana che meritano, in questa sede, di 
essere ripercorsi. 

L’opera e l’impegno di Agostino nel mostrare la bellezza e la de-
formità della coscienza umana sono indizi essenziali che ci permettono 
di riconoscere, sotto le sembianze più difformi, la dignità di ogni essere 
umano, il suo bisogno di essere visto e risollevato dall’abisso nel quale 
rischia di precipitare quando crede di poter contare sulle sole sue forze, 
spesso deboli e incapaci di orientarlo verso il compimento del suo auten-
tico bene, che, spesso, scambia con la sua apparente rappresentazione.  
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